Progettazione delle attività e degli strumenti
Genesi del progetto 
Gli aspetti fondanti - da esaminare attentamente per qualificare il valore operativo della progettazione - investono tre ambiti:

· motivazioni
· collegialità
· infrastruttura
Occorre consapevolezza di quali sono i parametri che condizionano le scelte da compiere; nei termini più generali possibile:

* risorse umane
* obiettivi
* tempi
* costi
A quale paradigma pedagogico si fa riferimento? Trasferimento di conoscenza? Apprendimento collaborativo?
Si vuole un supporto alla didattica tradizionale, piuttosto che il trasferimento in ambiente virtuale dell'intero percorso curricolare?

Chi vuole lo sviluppo del progetto - e per quali attività? A parte il singolo docente, un gruppo di progetto può nascere a livello (via via più esteso):
- di classe
- disciplinare
- di istituto
- di rete
la dimensione contenuta del gruppo, se da un lato riduce i tempi necessari per la maturazione della decisione e la definizione di specifiche, funzionalità e contenuti, dall'altro accresce il rischio di "aborto" del progetto - o di non raggiungimento della massa critica di utilizzatori che ne garantisca lo sviluppo, oltre che una efficiente messa in campo.

Da quali basi prende corpo il disegno tecnologico? Qual è lo stato dell'istituzione in termini di struttura tecnologica (cablatura, numero di postazioni, informatizzazione delle attività, …)?
Di quali competenze tecnologiche si dispone per la gestione successiva, prima ancora che per la progettazione e realizzazione?

Specifiche

Giuseppe Alessandri ha efficacemente illustrato gli aspetti da considerare in fase preliminare. Innanzi tutto nella scelta di quale ambiente utilizzare, si aprono tre possibilità:
· acquistare un ambiente chiavi in mano prodotto da case produttrici di software;
· costruire una struttura di base da adattare a differenti percorsi e in cui inserire tool già esistenti in rete o in commercio, o tool realizzati "in casa";
· realizzare un ambiente tarato su un percorso specifico
Harkey e Starzyk sottolineano come - di fronte a più di 100 LMS (Learning Management Systems - di cui in genere i VLS sono una parte) - la sfida è la scelta del sistema 'giusto' per la propria organizzazione. (Certo la scelta è molto più ristretta se ci limitiamo ai sistemi in lingua italiana).

Una scelta di qualità richiede l'abilità di
1. articolare le proprie necessità funzionali
2. far coincidere queste con ciò che è offerto dagli LMS sul mercato.

Una prima analisi delle esigenze può farsi esaminando la lista di funzionalità contenuta in una scheda predisposta per il confronto fra ambienti. E' una tavola di comparazione molto interessante, anche se sviluppata per il Regno Unito - Non è stato rintracciato un lavoro analogo per la realtà italiana.

A titolo di esempio concreto di 'ambiente chiavi in mano' in italiano - senza pretesa di 'best choice'! - si può vedere la scheda tecnica di Jolie. 

